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Da Siena a Cuneo 
Fi renze che motteggiava 

Siena allora, come del resto 
Tor ino motteggiava Cuneo an
cora l 'a l t ro dì, e Sassari Sor
so e Napoli Cava de* Tirre
ni. Non dugento o trecento 
ma mi l lcuo\cce i i to \c in ic inqne 
<> t r en ta : non lo Stricca o 
Caccia d'A«ciano e al tr i della 
€ b r iga ta godereccia > r icorda
la da Dante e di cui ancora a 
Siena in Comollia si mostra In 
.«•cde, ina l'avene. Mila, Pajel-
ta, Kinatidi. M 115*0, al t r i — 
morti e \ ivi! — con cui al li
ceo vent 'anni fa appena leg-
g e \ o la Commedia ; e per in
tendere e far intendere a quei 
ragazzi quel poema cosi co
nni nule, mi riferivo a p p u n t o 
ai campani l i smi che oppone-
^an comune a c o m u n e ancora 
ieri nelle nostre c a m p a g n e , o 
— venendo add i r i t t u ra all 'og
gi — r icordavo la passione 
dei tifosi alle < par t i te >: To
r ino con t ro Bologna, .Napoli 
con t ro Roma e via, e nella 
Messa c i t t à le e par t i », quei 
del T o r o cont ro quei della 
Juve . Roma con t ro Lazio e 
.simili: che e ran poi, e Mino 
— concludeva il « profe » — 
le e te rne provvidenzial i resi
s tenze del € d iverso > con t ro 
«• l 'uno >, <lel Connine con t ro 
l ' Impero, del feudatar io con
t ro il sovrano , delle eresie 
con t ro la Chiesa, dei partiti 
politici contro il governo «s 
xnlntol (eravamo, dico, nel 
19.13 o giù di li). 

C a p i v a n o quei ragazz i ; e 
FÌ d iver t ivano se a proposi to 
delle col tel late scambiates i nel 
'300 fra donatesela e cerchie-
M-hi in piazza dei Frescobaldi 
al funerale di quella donna. 
r icordavo le revolverate che 
quei del Bologna una dome
nica del '24, dopo la par t i ta . 
avevan t i ra to a Por ta Nuova 
con t ro i torinesi indraca t i a 
fischiarli; c a p i v a n o e rideva
n o se, i l lus t rando il XXIX del
l ' Inferno. o il XIII del Pur
gator io , a proposi to delle sto
rielle senesi servi te a veglia 
da i fiorentini del '300, rac
con tavo loro qua lcuna delle 
.storielle che nell'800 quei di 
Monesiglio, provincia di Cu
neo, n a r r a v a n o al mu l ino su 
quei di Corzcgtio. provincia . 
t empre , di Cuneo . 

Pe r esempio, quella della 
« semen te d 'as ino vivo> che 
a quei di Gorzcgno, grandi 
cava lca tor i d i somareì le su 
per quel loro greppo , avevan 
vendu ta quei di Monesiglio, 
neghi t tosamente assisi al pia
n o in r iva al fiume. Semente 
d 'as ino: u n g r a n c io t to lo di 
selce a forma d 'uovo, da 
met te r in cova so t to l 'asina 
nella s ta l l a : e aspe t ta re . Co
va cova, a spe t ta a s p e t t a : nien
te . Quei di Gorzcgno h a n ca
p i to : ancora u n a volta i « fro
da tor i > di Monesiglio li h a n n o 
imbrogl ia t i . P rendon l 'uovo e 
per d ispe t to lo b u t t a n nel bur 
rone; t r i k - t r ak - t r an ! il ciot
tolo p rec ip i t ando si spacca . 
al fracasso da un cespuglio 
in fondo si leva un lepre col 
l epro t to : — visto? accidenti 

| c'era l 'asinelio piccolo, d u e : 
malede t ta la fret ta! 

Ma noi i ta l iani s iamo fatti 
Irosi, che t ra noi ci si dileggia. 
lei si insulta maga r i , guelfi 
ghibell ini , nord sud. rossi ne-

| ri , m a in fondo s iamo tut t i 
fratelli. E il veneziano chia-

Ima «figlio d 'un c a n e > l 'ami
co del cuore , come il roma

g n o l o a u g u r a affet tuosamente 
\on cancher al c o m p a r e che 
Irivede tu t to commosso dopo 
t an to tempo, e Dan te Alighie
ri d a Firenze con Cecco An-
giolieri da Siena si scambiava
n o ai loro bei dì con i vi tuper i 
più a t roci in r ima le cortesie 

(più leggiadre. 
E i frizzi che D a n t e aguz-

I70 con t ro Siena son carezze 
r i spet to ai vi tuperi da lui 

(lanciati con t ro Pi«a, o Geno-
lva . per esempio e. chi ben 
(guardi , son scoccati sempre 
[per in terposta persona . don-
Ina Sapia — c h e è add i r i t 
t u r a una sene.-c — o quella 
(scimmia di Capocch io — che 
l|ias»a per Scne«c anche lui. 
IÉ a quei Sene-i suoi , Sapia 
le P r o \ e n z a n Sa lvan i . D a n t e 
Ivtiol bene se. invidiosi e su

perbi in vita loro da nobili 
signori e da Senesi quali e ra
no, egli li fa salvi in mor
te, salvi teologicamente, Sa
pia per il pen t imento propr io 
e le preghiere a l t ru i , Proven
zali SaWani per una sua buo
na azione; salvi socialmente, 
l 'ar istocratica Sapia per le 
pieghiere di Pier pet t inaio. 
umile a r t ig iano . Provenzali 
Salvani , gran barone, per es
sersi r idotto per amicizia a 
mendicar in piazza come un 
pezzente; salvi sop ra t tu t to ar
t is t icamente. Sapia in quelle 
terzine che la \ edrumo pri
ma come una ced i ina fuor 
della chiesa con quel mento 
in aria, poi subi to si rivela 
con quel suo far la punta al 
fuso per la quest ione di Dan
te, ed eccola poi che si esalta 
a raccontar dei Senesi, com
patr iot i suoi, rotti e ba t tu t i 
— secondo il suo voto — a 
Colle in c a m p o dai Fioren
tini. e lei vedeva dal l 'a l to del 
suo castel lo lì presso, e n'era 
contenta come un merlo, fino 
alla fine del can to ove lei la 
vecchia signora, or ora con
fessa e da tempo penti ta , pu
re il viziaccio MIO le r iprende 
la mano e — dai di nuovo! — 
in presenza d'un fiorentino, a 
spet tegolar lei senese sulle uh-

lì/.ioso di umorìst ica malizia; 
Provcnzan Salvani in quei 
versi, il gran cupo ghibell ino, 
generat ion dei padr i , < quel
li di Montapert i *, i vincitori, 
come il Mosca, come il Fa
rinata , g igant i : « Provenzali 
Sa lvani ! > e di quel nome ri
sonava tut ta Toscana, super
bo come uti Ar tabano — fate 
largo che ar r iva Provenza-
110! — eppure , per r iscat tar 
l 'amico prigioniero del Fran-
zese, profusovi tu t to il suo. 
non si vergognò sì gran si
gnore di tender la mano a' 
suoi soggetti in piazza. Fu-
ron conci t tadini suoi, avutolo 
in mano dopo la disgrazia, 
ad ammazzar lo , decapi tar lo . 
quella fiera testa figgere in 
C a m p o a Siena p ianta ta in 
cima a una picca, ma fu un 
fiorentino, perdio, e guelfo, a 
riporlo vivo e «al io in Campo 
con quei suoi versi: « Q u a n 
do vivea più glorioso... — li-
beramente nel C a m p o di Sie
na, — ogni vergogna dipo
rta. s'aflis-e: — e lì. per t rar 
l 'amico suo di pena... > a mo
numento eterno. 

« Accidenti a D a n t e ! > do
po tanto, in Siena? Veramen
te t an to rancore, e così odier
no ancora , io dirci clic è senza 
ragione. 

AUGUSTO MONTI 

UNA 1MPORTAMTE MOSTRA A L,'AQUILA 

Folklore puenano 
del pittore Patini 

Il verismo sociale dopo l'unità d'Italia - La predilezione per Salvator Rosa 
e i "bamboedanti,, - Il toccante soggetto di "L'erede,, e di "Bestie da soma,, 

La rappresentazione delia commedia goldoniana « I-a buona 
moglie », ila parte della compagnia naseggio, nel Ridotto 
dell'Eliseo di Roma, ha costituito uno del primi avvenimenti 
di rilievo della stagione teatrale. Ecco Cesco naseggio (Panta
lone) con Mario Bardella (Arlecchino) in una scena della 
opera pressoché inedita, che viene replicata da più giorni bie dei Senesi, q u a d r e t t o <le-
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LE INSIDIE AMERICANE CONTRO LA PACE IN ASIA 

Una guerra segreta 
intorno aMTIinialaya 

Una catena spionistica lungo la « strada per la Cina » - Le proteste della stampa indiana per 
l'attività sobillatrice di Washington • La questione del Casfteinir e una sorpresa di Dulles 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE.decorazione di a lcune sale 
1 del l 'Univers i tà di Napoli. Ve-

L'AQUILA, «ot 'cmbrc . [mito in ques ta ci t tà per ino-
L'opera pi t torica di Teofilo s t l ' i U e d c i bozzetti, mori im-

Patini , di cui il comune tìel- pvovvisamente il 16 novem
bre 1906 

Fu, il Pat in i , u n p i t to re di 
na tu ra accademica; ebbe una 

l'Aquila ha allest i to una m o 
stra in occasione delle cele
bra / ioni del VII C e n t e n a r i o , , . 
della città, a lmeno in par te ? a c ; , l e , m , " ° d l L ° P l s t a ch% lo. 
(per i dipinti cioè dal 1880 al indusse a Care molti esemplar i 
1890) va vista nello svi luppo dei suoi quadr i di successo. 
dì quel verismo sociale che Dipinse 1 suoi q u n d u sociali 
è nelle art i , dopo l 'unità d ' I - ce r t amen te commosso dal la 

Quando nel 1952 vennero 
intavolate discussioni fra il 
governo indiano e quello de
gli U.S.A. sulla fo rn i tu ra a l 
l ' India di quantitativi dì grano 
per far fronte alla tremenda 
carestia che aveva colpito il 
paese, da parte americana si 
era pos ta u n a condiz ione sin
golare alla concessione degli 
aiuti: l'India doveva accetta
re e garantire a lcuni privi
legi eccezionali ai missionari 
statunitensi in India. La cosa 
è particolarmente strana per 
il fatto che il governo ame
ricano di allora era presie
duto da Harry Truman, 
« Gran Maestro n. 33 » della 
Loggia massonica di Wash
ington. Il governo indiano 
cercò dapprima di opporsi 
alla richiesta americana, ma 
pressato dalla necess i tà d o 
v e t t e poi cede re . 

Da allora i ìnissionari ame
ricani ebbero via Ubera per 
l'India. Nel 1947 erano due 
mila. alla fine del 1952 erano 
già quasi t r e m i l a e a l l a fine 
del 1953 salivano a 4.863; og
gi sono piii di seimila. Il 
loro tratto caratteristico 
è che essi si preoccupano 
assai poco della predicazione 
del Vangelo, anzi sembrano 
esser più amanti della mon
tagna che della sorte dei pa
gani: per questa ragione i 
quattro quinti dei missionari 
si sono accampati lungo i 
pendii dell'Himalaya, spin
gendosi quanto più possibile 
verso la frontiera cinese. Le 
regioni di frontiera tra la 
India e la Cina pullulano 
oggi di questi missionari del
la m o n t a g n a , che d i m e n t i c a n o 
di far conversioni per dedi
carsi a cose le quali hanno 
maggiore attinenza con lo 
spionaggio. Di recente il set
timanale governativo indiano 
The People diceva ironica
mente di questi inviati che 
essi non medicano la reli
gione di Gesù Cristo, ma i 
comandamenti di Foster 
Dulles. 

Da parte sua il portavoce 
del partito di Nehru, Hindu-
s tan S t a n d a r d , in un articolo 
dedicato ai suddetti missio
nari (e nel quale si afferma 
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che a molt i di essi sono stati * strada per la Cina » che a t -
sequestrati gli arnesi del me-\traversa la Birmania. Le 
stiere, coiìsistenti non in province di frontiera del 
aspersori o crocifissi, ma in,l'India con la Cina stanno di
stazioni radiotrasmittenti e 
opuscoli di propaganda ame-

ventando mèta dei pellegri
naggi di americani d'ogni ti-

tnlia, uno degli avveniment i 
artistici più interessant i e si
gnificativi. E" un fatto nuo 
vo se non proprio rivoluzio
nario, che, a pa r t i r e da l l ' / n -
cornpoiciinento ni l ' i l io (18tì7) 
di Michele C a m m a i a n o fino 
al Quarto Stato di Giuseppe 
Pelli7?a che è del 1902. per 
un t rentennio circa ar t is t i di 
ogni par te d 'I tal ia d ipìngano 
tele ispi iatc in g ran par te al 
lavoro e alla condizione socia-
Io dei contadini e delle c las 
si popolari . E non è nemme
no un caso che questa p i t tu 
ra nasca e si svi luppi in rap
porto con la nascita e lo sv i 
luppo. negli ul t imi t r e decen
ni del secolo, dei moviment i 
contadini e. col pr imo socia
lismo. delle organizzazioni 
contadine e operaie. E' questo 
un amino capitolo della storia 
della nostra p i t tu ra dell 'Ot
tocento che deve essere scri t 
to: non por fare di art ist i mo
desti dei maestr i , ma per va 
lutare la reale por ta ta di quel 
verismo sociale il qua le ha 
forse importanza più cul tura
le che ni Ustica; e. non ul t imo 
«copo, per riotlnire quale sia
no in definitiva i suoi meri t i 
e i suoi limiti . 

Guardando alla p i t tu ra del
l 'abruzzese Pat ini e in pa r t i 
colare ni suoi contadini , si 
pone spontanea la domanda : 
sono questi v e r a m e n t e dei 
contadini? oppure li ricono
sciamo come tali solo perchè 
vestiti dogli abiti s t racciat i 

Idei contadini? Esistono v e r a -
il Cashemir, con l'obiettivo men te cerne tipi contadini? o 

miseria e dallo s f ru t t amento 
dei contadini ; ma il suo unico 
sent imento come ar t is ta fu 
una pietà di s t ampo quasi 
deamicisiano o pascoliano. he 
sue pr ime opere di qua lche 
conto nacque! o dalla moda 
dei soggetti •< storici « di Do-

sti pittori egli t rasse il gusto 
per la scenetta di genere e 
per i motivi pittoreschi e non 
poco apprese anche della tec
nica che si sforzò di n t a r e 
per da re allo sue tele una pa
tina da museo. Anche q u a n 
do Pat in i affronterà la gran
de dimensione, i quadi i se rbe
ranno s emp ie il cara t tere di 
scenet te di genere ingi andito 
meccan icamente ; nel pit tore 
abruzzese non è im i una 
g r a n d e idea, una grande im
magine spi r i tua le che richie
de una g r a n d e superfìcie pei 
espr imers i . Dopo la Ledono di 
( quitazione (1870), che è una 
« bamboccia ta » nu t r i ta di un 
sen t imenta l i smo piccino, il 
Pat ini fu costret to per alcuni 

forse con forza maggiore, una 
fotografia e: potrebbe comu
nicare . 

P iù severe sono le due tele 
di g l a n d i dimensioni Vanna 
e latte (1883) e Bestie da soma 
(1886); e forse ancora più m i 
sura te e vive le tele Pulsazio
ni e palpi t i (1888-90) e Le o r 
fanello (1886). 

Oftri'e notevoli 
In Bestie da soma il p i t tore 

ha r inuncia to a lmeno in par 
te alla sua minuzia . Il tema 
t ra t ta to è quello delle donne 
che sul l 'Appennino t r a spo r t a 
no pesant i fascine di legna da 
ai clero, cariche come bestie da 
-.orna. Tre figure sono poste 

di cos t i tu i rv i u n o « S ta to in
dipendente » incuneato tra la 
Unione Souie t ica . la Cina e 
l'India. Russel Ilaight, capo 
dello spionaggio americano in 
Asia, aveva profuso milioni 
di rupie per dar vita a un 
movimento a n t i - i n d i a n o e 
quando pensò di controllare 
la situazione avvertì Foster 
Dulles, il quale spinse l'ONV 
a indire un plebiscito in quel
la regione. Ma la faccenda 
andò molto male: la maggio
ranza degli abitanti del Ca
shemir votò per l'unione con 
l'India. Oggi il Dipartimento 
di Stato si consola lanciando 
alle autorità del Cashemir la 
accusa di esser « succubi del 
comunismo ». 

Certo è che nella parte pa
kistana del Cashemir le cose 
vanno altrimenti: qui i mis
sionari americani dispongono 
di aeroporti, di cannoni e di 
bazookas , a»2ì pe r svolgere 
meglio il proprio lavoro stan 

sono invece quali li vide il 
l a g o socialismo uman i t a r io e 
riformista? Come si spiega 
a l t r iment i che Pat in i , come 
tant i al t r i pi t tori , v ide i con
tadini con un paternal is t ico 
piet ismo e quasi esclusiva
m e n t e sotto l 'aspet to del pit
toresco. del cara t te r i s t ico se 
non add i r i t tu ra del folklore? 

Solo una vo lgare confusio
ne t ra p i t tura e fotografia. 
t ra real ismo e ver ismo, può 
fare del modesto Pa t in i un 
maes t ro . Nato a Castel di 
Sangro nel 1840 egli fu invia
to dal padre notaio a Napoli 
per s tud ia re legge. Ma prefe
rì gli s tudi le t terar i e comin-
c"iò nello stesso tempo a fre
q u e n t a r e lo lezioni di Filippo 
Palizzi al l ' Is t i tuto di Belle 
Art i . Nel '60 fu gar ibaldino. 
Torna to a Napoli abbandonò 
defini t ivamente gli s tudi per 
la p i t tu ra e, vinto un concor
so. i aggiunse Roma come p i t -

TEOFILO PATINI: «Bestie da soma » (particolare). In questo quadro l 'artista si avvicinava, 
superando la minuzia fotografica di altri tlipi.iti. ad una espressione pittorica sobria e umana 

Il Contemporaneo 
Tveì n. 34 d i II Contempora

neo. in vendita da domani. leg
gerete un editoriale di Anto
nello Trombadori i n t i t o l o : 
Uomini e no, e un articolo d: 
Carlo Salinari su L'Ordine 
IVuoro. Nelle pagine seguenti: 
Problemi della critica sovieti
ca di Luigi Chiarini; I - pescio
l i n i - autocritici d i Cesare Ca-
5-es; il seguito del dibattito sul 
« giovane Marx ». con I mano
scritti del '44 di Lucio Colletti; 
Il maresciallo Cau di E.A.: L'o
spizio di Boralino di Mario 
I*a Cava ; Una quadreria TO-
ì.iana (la galleria Spada) di 
Carlo Bertelli; Lo satira di co
stume di Antonello Trambado-
7i; I drammi della natura di 
Ivano Cipriani; Gina burocra
tica d i Italo Calvino: L i ~ tan
gente . di Lauro di Paolo Ricci. 

Completano il numero; un 
racconto dello scrittore islan
dese Haldòr Laxness, la 7. pun
tata del romanzo di IIja Ehren-
burg il Disgelo; cronache del 
teatro di Enzo Muzii. e del ci
nema, d i Luigi Chiarini; il 
Lunario di Bianchi BandinelH; 

attività la quale porta pre
giudizio agli interessi dello 
Stato. Nelle regioni di fron
tiera del nord-est. per esem
pio, certi missionari fomen
tano continuamente e siste
maticamente disordini, pro
vocando r i s en t imen to ne l 
governo indiano. Il fatto che 
questa attività si svolga sot
to il manto dell'attività reli
giosa aggrava ancor più il 
suo carattere fraudolento ». 

C u r i o s i a l p i n i s t i 
A sua volta il settimanale 

progressista indiano Blitz ha 
pubb l i ca to lunghe liste di 
vomì rfi missionari , affrrman-
do che molti di essi sono 

\spioni americani patentati. 
\espulsi dalla Cina, e che. tra-

-eccn^on: d i Giuliano Prora e- {sferitisi in India , c o n t i n u a n o 
e: Carlo Cas'agnoli e Umberto a svolgervi la loro attività. 
Barbaro. l ' I giornale nazionalista Hin-

"_J dustan Times sostiene addi
rittura che ' numerosi mis
sionari amer i can i de l la Chiesa 
battista, i quali operano fra 

ricana). scriveva testualmen- pò. Una comitiva americana 
te: « Il governo indiano ha-ha recentemente scalato a 
raccolto ormai prove incon-imetà il «picco di Makalù*: 
futabili che molti missionari\non è riuscita a raggiunger-
stranieri si dedicano a una ne la cima perchè non faceva 

no anche in borghese: lo *?r5_.p5n.?iPT,a.t.0_,^5iri^*-iiut?* 
spionaggio contro la Cina è ' " 
una cosa troppo importante 
perche il buon Dio non chiu
da un occhio su questa inter
pretazione per cosi dire hol
lywoodiana della predicazio
ne del Vangelo. E. in fin dei 
conti, che cosa impor t a del 
Vannelo al sianor DuHcs. il 
quale, come Truman. è tra i 
santoni della massoneria 
mondiale? 

ANGELO FRANZA 

Tornò più tardi alla crigia vi 
ta di nrovincia dell 'Aquila' . 
qui. nel 1882, fu nomina to di
re t to re della Scuola di ar t i e 
mest ier i . Prese n a r t e alla E-
snosiziono nazionale di Mila
no nr l IBf; 1. o di Tor ino nel 
1880 e nel 1884. 

Guadagnò fama bas tan te a 
che eli fossero acquis ta t i qun-
dri dal lo S ta to : e più tardi , fu 
M Minis tero della Pubb l ' ca T-
Mruzione a commissionargl i la 

menico Morelli e 6ono del 
1867: Il sacco di Roma e La 
compagnia della mor te . 

I due quadr i hanno per pro
tagonista il p i t tore napole tano 
del '600 Sa lva to r Rosa. La 
s impat ia pe r la figura di Sa l 
va tor Rosa dovè pres to tra
dursi in una pi edilezione per 
la p i t tu ra del napole tano; al
t r e t t an to il Pa t in i dovet te 
a m m i r a r e la p i t tu ra di P . van 
Laer e di Michelangelo Cer-
quozzi e degli a l t r i pi t tori 
•< bambocciant i » romani del 
'600. cosi ch iamat i dal sopran
nome di « Bamboccio » porta
to dal van Laer-

Seene ili fjenere 
Dei contemporanei non po

co ammirò , ol tre il Morelli, il 
l i t t o re francese Meissonier 
au tore di innumerevol i quad r i 
con scenet te di genere alla m a 
niera olandese e soggetti «sto
rici >• napoleonici Pa t in i fece 
anche una b ru t t a copia del 
quadro del francese. 1814. e 
In chiamò La catena. Da que-

£n rollila di notte 

Pubblico dibattito 
SU «La pattliqlia Sperduta »\ìe tribù Naga nelVÀssam. non 

~ 3 r si contentano di convertire 

Il C.rcolo di cultura cinemato
grafica " Charlie Chapl:« • ha 
orgamwalo r«r cggi alle oro 18.30. 
presso il Circolo romano di cul
tura. in via Emilia 25, un d.bat
tito sul film La pattuglia sper
duta di Nelli, che è stato proiet
tato domenica scorsa al c.r.ema 
Rialto. Parierà il cr.tico A!do 
Paladini. 

Si ricorda che la segreteria del 
Circolo * aperta per informazioni 
e abbonamenti dalle ore 17 alle 
» . in via Uffici del Via r io 49. 
'libreria Einaudi). 

Mostra di Claudio Astrologo 
Oggi mercoledì, alle Ore 18. si 

inaugura premo la Galleria San 
Marco, in via del Babuino 61. 
una mostra dei disegni e dei di
pinti di Claudio Astrologo, la 
quale comprende una trentina di 
opere complessivamente La mo
stra rimarrà aperta fino al 26 no
vembre. 

gli indigeni al cristianesimo. 
ma agiscono attivamente per 
favorire fra le tribù Naga 
sentimenti ostili all'India e 
far propaganda ner uno Sta
to separato e " indipendente ' 
che dovrebbe esser chiamato 
Naqaland... >. 

Né sono soltanto i missio
nari a far dello spionaggio 
lungo la catena delVHima
laya. Ha destato molto scal
pore il viaggio recente nel 
Nepal di una spediz ione a l p i 
nistica degli SU., della qua
le facevano varte solo fun-
jionari del Dipartimento di 
Stato e dell'Office of Strate-
qical Service. Né si deve di
menticare 'l raid di Bill Do 
novan. già d i r ^ e n t e del lo 
vnionaooio nm"ricnno duran 
te la guerra, in tutte le rc-
l ion i c n i ' ì n i n ' i con la Cina 
nell'Asia sud - occidentale. 
specialmente '"tino la cele-

parte di essa nessun alpinista 
bensì ufficiali del servizio 
segreto un ufficiale dello 
Stato Maggiore dell'aviazio
ne militare, alcuni specialisti 
della guerra batteriologica. 
La missione si è servita, per 
il trasporto, dì aerei della 
a n a z i o n e mi l i t a r e s t a t u n i 
t ense . Nella scorsa estate una 
società naturalista americana 
ha aperto un « campo estivo « 
nel villaggio nepalese di Hi-
I ambo . tra montagne a l t i s s i 
m e . al centro del massiccio 
himalaiano. Contemporanea
mente si aveva una vera e 
propria invasione di * turi
sti », « s tudiosi ». • medici ». 
ecc. su tutto il territorio del 
Nepal. Le cose venivano con
dotte in maniera cosi s / ac -
data che l'addetto militare 
statunitense nel Nepal r e n n e 
espulso dal paese per atti
vità contraria alla sicurezza 
del piccolo Stato. Si trattava 
di una cosa banale: il capo 
del partito filo-americano ne
palese. Parishad, era stalo 
sorpreso nella sua abitazione 
con un apparecchio radio. 
m e n t r e trasmetteva 7iotirie 
militari riservate all'amba
sciata degli S.U. nel Pakistan. 

Il Y.'.iuieln Hi D u l l e s 
Le zone prese di mira per 

« auu ic ina r s i a l l a C ina » non 
si limitano alle province set
tentrionali dell'India e al1 

Nepal. Il Pakistan è diven
tato il quartier generale del
le attività anticinesi (e in 
linea subordinata anche ami-
indiane) dei servizi segreti 
di W a s h i n g t o n in Asia. A Ka
rachi. capitale del Pakistan. 
è stato costituito un vero 
esercito di spec'a'isti che rac
colgono e classificano i dati 
ricevuti dagli informatori 
spirsi nei vacsi vicini. Un re-\ 
parto apposito si occupa sve-\ 
tificamente dei roli ad alta' 
quota. I 

Un'operaz ione in grande 

I liberali e le alleanze 

bre Road to China, la grande'stile era stata tentata contro 

Il Mond". nel rispondere a 
un nnxtrti corsivo di alcuni 
giorni or sono, si sforza di 
dimostrare hi presunta im
possibilità di o'jni alleanza 
o accorilo con noi « / / pun
to sul anale discutiamo — 
scrive il settimanale libe
rale — e probabilmente di-
tenteremo sempre senza riu
scire a trovare un terreno 
di accordo, e la pretesa dei 
comunisti di c<«<re delegati. 
immancabilmente, a indivi
duare ''l'interesse del Pae
se ". Se deriva, a loro giu
dizio. un loro diritto im
prescrittibile a indicare gli 
schieramenti necessari nel 
momento determinalo; cen
sire gli alleati opportuni; 
additare i bersagli da col
pire; addestrare nell'uso del
le armi utili allo sco
po ». Ecc.. ecc.: i lettori han
no già compreso la sostan
za di questa argomentazio
ne. Che lascia, in ver Uà. a 
borea aperta. 

Sembra ovvio, infatti, che 
chiunque, e quindi anche i 
romanisti. projf>nqa in huo-
n.i fede una certa politica. 
parta dalla presunzione, giu
sta o 'sbaqìiala che sia. di 
agire nell'interesse del Pae
se. O forse per i redatfori 
del Mondo non è così? 

Sembra poi altrettanto ov
vio che nuando i comunisti 
feome chiunque altro, del 
resto) indicano al Paese una 
determinala linea, si pon
gono per ciò stesso una 
« funzione di guida »; rfi 
niù. ciò e a nostro avviso 
pienamente giustificato. Ma. 
nroseque il Monito. « 711'-
xta funzione di guidi e di 
scella non 11 riconosciamo 
ai comunisti — noi libe
rali — come non la rico
nosceremmo ad alcun al

tro >. Ila questa afferma
zione — contro la quale non 
abbiamo obiezioni — e dal
l'altra. ovvia anch'essa, se
condo cui 1 fini dei liberali 
non sono quelli dei comu
nisti. il Mondo trae la con
clusione di una impossibi
lità di ogni alleanza o ac
corto su molivi e in mo
menti particolari. Che e 
davvero un modo singolare 
di essere liberali e di con
cepire la politica 

Xessuno ha mai preleso 
che i membri di una coali
zione rinuncino ai propri 
fini ultimi; altrimenti essi 
sarebbero — anziché allea
ti — una rosa sola. Ci pir 
di ricordare, per esempio. 
che i liberali siano stali 
alleali con noi e enn altri 
parlili, e con noi siano stati 
al governo, quando si trat
to di liberare l'Italia dal 
nazifascismo; non per que
sto tuttavia c<«i dovettero 
rinunciare ai loro obiettivi 
finali, ne noi ai nostri. 
Quell' alleanza antifascista 
fu fruttuosa, e senza di essa 
— i redattori del Mondo 
porranno darcene atto — 
l'Italia, olla fine della guer
ra. si sarebbe trovala in 
siltjnziove ben peggiore di 
quella in cui si trovò. 

E ancora. Oggi il PLl fa 
parie di una coalizione. -Si-
gnifica forse ciò che etto ha 
rinuncialo ai suoi fini? Che 
si è scelto la « guida » di 
Fanfani. o magari di Togni? 
E ritengono forse, i redatto
ri del Mondo, che Mcndès-
Franee. aliando nei giorni 
scorsi sollecitò la partecipa
zione dei socialdemocratici 
al suo governo, pensasse che 
i fini suoi e della SFIO fos
sero identici? O che l'nno 
dovesse abdicare in favore 

dell'altro? Faremmo torto 
alla intelligenza dei giornali
sti del Mondo, se r'spondes- '• 
sima affermativamente. 

Cosa rimane, dunque, del
le abiezioni del settimanale 
liberale? Son mollo, ci sem
bra. /tintane solamente — 
estrema, sbrindellala trin
cea di colui che non ha più 
argomenti polemici seri •— 
il clichè stantio di un pre
sunto nostro machiavellismo. 
Uà su questo punto, dav
vero. non vai la pena di ri-
spoiiitcre 

Abbiamo scelto — «0/1 da 
oggi — li *'ia di una poli
tica unitaria, perchè questo 
riteniamo sia l'interesse del 
Paese, con buona pace dei 
nostro contraddittori Pensia
mo — e la storia sta li a 
confermarlo — che questa 
politica possa realizzarsi. 
con risultati positivi, senza 
perciò abdicare, né noi ne 
gli altri, ai propri principi. 
Siamo convinti che anche 
oggi, nella situazione attua
le del nostro Paese, questa 
sia la politica giusta E. del 
resto, il consenso popolare 
che circonda il PCI signifi
cherà pur qualcosa. Perche 
i redattori del Mondo sun
no bene di aver scritto una 
barzelletta, quando hanno 
affermato che. per la loro 
politica, 1 comunisti « han
no finito per trovarsi in uno 
difficile condizione » O vo
gliono dirci che 1 sei mi
lioni e l'ì'2 mila voli raccol
ti dal 11.1 il 7 giugno vai 
gono quanto gli SIÓ mila 
del /'/./:• 

f . e. 

anni a l l ' inat t ivi tà da una g r a 
ve mala t t i a agli occhi. 

Come r ip rese a d ip ingere 
realizzò le s u e opere più o r i 
ginali . Abbas tanza nota è la 
tela L 'erede (1880). che espo
sta a Tor ino r iportò un gran
de successo. Pa t in i aveva t r o 
vato un soggetto toccante : un 
contadino mor to disteso sul 
pav imento di una povera cu
cina che non lascia in eredi tà 
al bimbo ancora in fasce che 
L na zappa, una roncola, q u a l 
che cipolla e una m a d r e che 
ha solo gli occhi per p iangere . 
Trova to il soggetto, il pi t tore , 
come era suo solito, si l imitò 
a i l lus t rar lo minuz iosamente ; 
dipinse ogni più piccolo p a r 
t icolare il più possibi lmente 
simile al ve ro . Disegno e co
lore sono in funzione d 'una 
perfet ta e miope resa fotogra
fica. Tut t i i par t icolar i h a n n o 
lo stesso risalto, la stessa im
por tanza; il pi t tore sa fingere 
sino a l l ' inganno il ma t tone . 
il cuoio, i pann i s t racciat i , il 
roseo delle carni del b imbo 
come il ve rde violaceo di 
quelle del cadavere ; dis tr i 
buisce la sua at tenzione u -
«unlmente sulla c rcpa del 
muro come sul l 'espressione di 
un volto, sulla pagliuzza che 
è nell 'angolo es t remo del pa
vimento come sulle vene tron
fie delle gambe iner t i . D a v a n 
ti a una tela di questo genere 
la commozione che si DUO pro
vare non è cer to ner l 'opera 
d 'ar te che non esiste, ma vor 
i 

in p r imo piano contro la c o 
sta della montagna , ferme, 
sch ian ta te dal la fatica; sul 
la des t ra per un sent iero v e n 
gono fa t icosamente in avan t i 
a lcune donne cu rve sot to il 
gran peso delle fascine. La l u 
ce fredda e te rsa delle m o n 
tagne abruzzesi ba t te sulla 
roccia, c ruda e violenta. Le 
t re donne sono s imbol icamen
te di t r e e tà : u n a vecchia a c 
casciata cont ro u n a fascina, 
una g iovane pensosa e grazio
sa .(alla m a n i e r a di Michetti) 
per nul la preoccupata del suo 
neso e u n a terza donna di 
mezza età, in piedi al cen t ro 
della scena, con u n gran c e p 
po sul le spal le e un bimbo in 
grembo. P e r una vol ta P a t i 
ni s e m b r a quasi sul p u n t o d i 
supera re i suoi l imiti , a t t r a 
verso un ' idea sempl ice rea l i z 
zata con una p i t t u ra larga e 
sobria. Qual i tà che si r i t r o 
vano nei d u e quad r i seguent i 
a cui si è accennato , e pa r t i 
co la rmente nella p r ima r e d a 
zione di Pulsazioni e palmti. 

Degli innumerevol i q u a d r i 
religiosi eseguiti dopo il *90. 
dai bozzetti con gli E v a n g e 
listi pe r sii affreschi nel la 
chiesa della Concezione di 
Aquila alle Tentazioni di S. 
Antonio, d i l l e numerose tes te 
lacr imose di Cris to alla Mater 
dolorosa: si può d i re so l tan to 
n h e mai oleografìe religiose 
furono d ip in te con tale pover
tà sp i r i tua le e con dei colori 
così s t ruggent i e mielat : . 

DARIO MICACCHI fat to tragico in sé. quale , 
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Laoeel Barrymore 
è morto a 76 aoni 
Un'ammirevole attività di atlore nel teatro e nel cinema 

HOLLYWOOD. 16. — E' morto 
.eri al Va.'.ey Hospital Ui S. Fer
nando Vauey il ce.etre aitore 
dei cinema e del teatro »:atum-
tenai Lione! Barrymore Aveva 
76 anni. La ca'i-** immediata 
della :rorte è da ricercarM in 
una congestione cardiaca, majf-date nel passato 
Tattore -«-oflrixa da lungo tem
po di una serte di disturbi, tra 
t quali un'affezione artritica 

fa veduto, cot-.e te più giovani 
g<-neraz:oni. nelle uiztrr.e apiw-
nciom — in e Duel.'o al ssìe •». 
ad esempio — reorare parti di 
paralitico dall'elio di una car-
•o.";iw a rotelle. Vrnane. pve-
:che parti gli erano state at-

Chi non lo 
ruorda in Grand Hotel, piccolo 
impiegato deciso a divertirsi 
perchè t medici gli hanno pre-

Neg'.i ultimi anni, inoltre. eg1.il-"on:-'a*o ancora pochi mesi di 
cammtnaia con le «tampeile \~'ta. oallare. timido e triste a 
essendosi fratturato due volte »: !«"» rcrnpo. con la dafttlcora'a 
emore 

« La famiglia reale di Broad 

Joan Cravford? Chi non io TI-
'~irt?a burbero benefico tn E*-
Ude Copperfield- o in Capitan: 

iray »: cosi m America erano|coraggiosi» Sono alcuni esempi, 
*:atl soprannominati t tre fra
gili Barrymore: John, tthcl. 
Lic.nel Un omaggio, leggermen
te malizioso, a questa triade 
che. dall inizio del secolo, are 
ia dominato, m tutti t sensi. 
le scene statunitensi con U 
suo estro eccezionale. Oggi, con 
la morte di Ltoncl. delta « fa
miglia reale » e rejfato soltanto 
•/ 10/to tropico dì Ethel. il me
no noto al pubblico italiano. 

John, con il Suo profilo ele
gante e la sua recitazione be' 
tarda e romantica, se ne è ari 
dato or è qualche anno. por. 
•nndosi dietro < repoca d'oro » 
'fel cinema americano Lione! 
dei tre. era forse il più amato 
dal nostro pubblico, almeno da 
quel pubblico che non lo aie-

h* in decine e in decine di 
film, egli era apparso, con la 
sua recitazione contenuta e rea-
UsttCa. di grandissimo mestiere. 
tempre: anche quando il per
sonaggio che gli era stato affi
dato era retorico, di maniera. 

Egli che. come i suoi 'ra'-ìtlt. 
protenna da una tamtgVa di 
attori inglesi, si dilettarvi an
che di pittura e di musica, ATC-
r-a debuttato nel cinema nel 
1909. aveva ricevuto numerosi 
•ìremi per le J**e interprttaxo-
ii. la morte lo ha colto mentre 
<i apprestata a presentare, co
me negli scorsi Sataii. il per
sonaggi del « dottor CUIespie » 
alla ratio americana: un tipo di 
vecchio avaro, burbero, di die-
Kenilana memoria. 
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